
 

 

MISURA 313 
 

1.    Titolo della misura 
 

Incentivazione di attività turistiche. 
 

2.    Obiettivi della misura 
 

L’obiettivo specifico della misura è quello di introdurre servizi al turismo rurale e 
promuovere sistemi di rete di supporto. La misura mira, inoltre, ad accrescere 
l’attrattività dell’ambiente rurale. 

 

In particolare, si propone di sostenere il miglioramento della qualità e della quantità dei 
servizi turistici, in sinergia con le imprese del settore agricolo, commerciale, artigianale, 
con Enti Pubblici, associazioni e altri soggetti, al fine di creare centri di informazione di 
servizi turistici, che promuovano i prodotti tipici e locali. 

 
3.    Campo d’azione 

 

La misura sosterrà 5 tipologie di azioni: 
 

1.  Creazione  di  itinerari  naturalistici,  enogastronomici  (strade  del  gusto  e  delle 
tradizioni, della transumanza, di turismo equestre – ippovie, ciclo-turismo). Sono 
eleggibili a contributo le spese per: 

 

- la individuazione degli itinerari; 
 

- la realizzazione di azioni di pubblicità e informazione sugli itinerari; 
 

- la  ristrutturazione,  l’ammodernamento  e  l’acquisto  di  attrezzature  necessarie 
all’allestimento di punti di esposizione e vendita dei prodotti commerciali lungo 
gli itinerari. 

 

2. Creazione di centri di informazione e di accoglienza turistica, attraverso 
l’adeguamento delle strutture esistenti, l’allestimento di sale di accoglienza, sale di 
degustazione, vetrine di prodotti e la produzione degli strumenti di comunicazione 
(siti internet, brochure, depliant informativi, guide turistiche). 

 

3. Realizzazione di sentieristica compatibile con l’ambiente naturale che permetta 
l’accesso alle aree naturali e alle piccole strutture ricettive, di cartellonistica, come 
la segnaletica stradale a basso impatto ambientale, funzionale al raggiungimento dei 
siti di interesse turistico. 

 

4.  Commercializzazione e promozione dell’offerta di turismo rurale. Sono eleggibili a 
contributo le spese relative a: 

 

- acquisto di arredi e attrezzature, comprese quelle informatiche, destinate alla 
divulgazione e all'esposizione; 

- spese  di  natura  immateriale  per  consulenze  specialistiche,  progettazione  e 
realizzazione di strumenti espositivi e divulgativi, ideazione e realizzazione di 
allestimenti, spese per l’esposizione, l’illustrazione e la divulgazione, ideazione, 
produzione, stampa e diffusione di materiali informativi e divulgativi (opuscoli, 
brochure, manifesti). 

 

5.  Creazione di strutture di piccola ricettività. L’azione prevede la riqualificazione e 
l’adeguamento di immobili, nonché l’acquisto di arredi e di attrezzature per lo 
svolgimento di attività ricettive di piccole dimensioni non classificate come strutture 
alberghiere e organizzate in forme innovative di ospitalità (albergo diffuso).  



  

Le strutture ammesse a finanziamento devono avere caratteristiche compatibili con le 
specificità edilizie/architettoniche del patrimonio edilizio storico dei comprensori rurali 
interessati. 

 
4.    Beneficiar i 

 

Azione 1: GAL, Enti pubblici e società consortili miste pubblico privato. 

Azione 2: GAL e Enti pubblici. 

Azione 3: GAL e Enti pubblici. 

Azioni 4 e 5: Soggetti privati. 

Per le azioni 1, 2 e 3 gli interventi potranno essere commissionati a strutture terze da 
parte dell’ente pubblico beneficiario, purché si rispetti la normativa sulla concorrenza 
per gli affidamenti dei pubblici servizi (procedure di selezione, bando pubblico, ecc.) 
 

 Le azioni 4 e 5 costituiscono aiuto di Stato, pertanto gli interventi saranno attuati in 
 applicazione del Regolamento CE di esenzione sull’applicazione del de minimis 
 n.1998/06  della  Commissione. 

E’ prevista l’erogazione di un anticipo entro i limiti e con le modalità disposte dall’art. 
56 del Reg. CE n. 1974/2006. 

 
 

5.  Entità  dell’aiuto 

Intensità del contributo pubblico delle azioni 1, 2 e 3  100% 

Intensità del contributo pubblico delle azioni 4 e 5  50% 
 
 

6.  Dotazione Finanziaria 
 

 

(Vedi PSL si ogni singolo GAL). 
 


